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04/12/2024 – Radio Gold - Al Teatro di Casale l’incontro dedicato al Consorzio Gran 
Monferrato: le sfide per il futuro 
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06/12/2024 - Monferrato - Bilancio Gran Monferrato I risultati di quattro anni 
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06/12/2024 - Secolo XIX Basso Piemonte - Show cooking e degustazioni nella tre 
giorni Dolci Terre Sul palco gli chef-conduttori 
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09/12/2024 – Radio Gold – Stagione teatrale alessandrina 
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11/12/2024 – Alessandria Today – La Pietra Verde – un viaggio eco-consapevole 
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12/12/2024 – Il Piccolo - Gran Monferrato: focus su storia, tradizioni e sfide future 
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12/12/2024 – Radio Gold – Le stagioni della Pietra Verde 
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13/12/2024 - Secolo XIX Basso Piemonte - A Ovada il meeting delle 40 Pro loco 
«Facciamo squadra» 
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16/12/2024 – QNItinerari – Alessandria unexpected: le 5 esperienze da non perdere 
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Lo scudo magico 

Un'altra scena iconica, al di là delle battaglie per salvare Artù, è quella che raffigura lo scudo magico donato a 
Ginevra dalla Dama che, spaccato a metà, poteva saldarsi solo con la piena realizzazione dell'amore. Cosa che 
accade dopo la notte fatidica: la coppia di amanti è riunita sullo scudo, davanti alle persone della corte. Il ciclo di 
affreschi si chiude, dopo scontri epici, con la tragica fine di Lancillotto, su cui non indugiamo, perché vale la 
pena vederla sul luogo. 

 

Alessandria respinge l’imperatore Barbarossa 

 

Anche perché il museo, oltre a mostre estemporanee, a materiale lapidario e scultoreo proveniente dagli scavi 
della cattedrale di San Pietro, ospita anche un dipinto che richiama uno dei due imperatori che hanno segnato la 
storia di Alessandria, Federico Barbarossa. Un grande dipinto di Francesco Mensi ritrae le truppe della Lega 
Lombarda (che aveva unito 30 comuni, tra cui quello di Alessandria), che sconfiggono definitivamente Federico 
II. La battaglia di Legnano del 1176, quando Alessandria, fondata nel 1168 con la federazione di 4 comuni, 
aveva ‘solo’ 8 anni, segna infatti la fine dei sogni dell'imperatore di conquistare l'Italia.  
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Il primo museo al mondo dedicato a Napoleone 

Alessandria fu la prima nel 1847 a dedicare un museo a Napoleone. Oggi il Marengo Museum a Villa Delavo, 
affrescato e dedicato al condottiero francese, però, è tutt'altro che un'anticaglia. Situato in splendide sale 
d’epoca, su due piani, nella frazione di Alessandria di Spinetta di Marengo, è multimediale, con la possibilità 
di ‘toccare con mano’ alcuni oggetti d’epoca, con alcuni ‘scomparti’ da scoprire. 

 
Napoleone e Guido Crepax 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La pedina di Napoleone disegnata da Guido Crepax e riprodotta a grandezza naturale, oltre ai personaggi della battaglia di 
Marengo in versione gioco da tavolo 
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Gli elementi scenici, dalle divise indossate dai manichini ai dipinti che ritraggono la battaglia, fino al documento 
autentico firmato dagli austriaci in segno di resa, sono inframmezzati dagli stessi personaggi disegnati 
dal fumettista Guido Crepax, grande appassionato di battaglie di carta, risiko da tavolo con ricostruzione 
dettagliate e figurine storiche, tra cui spunta invariabilmente l'iconica Valentina. Tra le battaglie fedelmente 
ricostruite dal disegnatore, l'intero ciclo napoleonico, da Marengo a Waterloo. 

La battaglia di Marengo  

 

Napoleone Bonaparte, ancora solo un generale, nella divisa 
del campo di battaglia 

 

La Battaglia di Marengo si svolse appunto nel 
pianoro alle porte di Alessandria il 14 giugno 1800. Gli 
austriaci schiacciano i francesi fino a Marengo e sono 
convinti di aver vinto. Ad udire i fragori della battaglia 
c'è, di ritorno dalla campagna in Egitto, il generale 
francese Desaix che accorre in aiuto a Napoleone 
(muore poi il giorno stesso in battaglia). I due 
decidono di tendere un agguato alla colonna austriaca 
che sfila vincitrice, facendo strage tra i comandanti. Gli 
austriaci si ritirano in città e in un secondo momento, 
invece di riorganizzarsi, come avrebbero potuto fare 
con delle figure autorevoli alla propria guida, si 
arrendono. Napoleone intuisce l’importanza strategica 
della vittoria in questa campagna: persino il 
suo cavallo si chiamerà Marengo e lo stesso nome 
sarà dato ad una moneta da 20 franchi. Nella 
battaglia persero la vita circa 15mila persone e si 
stima che i resti di cavalli e animali morti, il passaggio 
delle truppe di due eserciti, i feriti, inquinarono a lungo 
le falde e impoverirono la popolazione locale. Ma 
Napoleone ‘crea’ il proprio mito che lo porterà a 
divenire imperatore: i francesi vengono celebrati come 
i liberatori dell'Italia dal giogo austriaco, portatori di 
progresso, benché essi stessi stranieri. 

 

Il brigante Majno, Robin Hood alessandrino 

Non mancarono gli oppositori: il brigante Majno della Spinetta, in Piemonte, è considerato un “Robin Hood 
alessandrino”: in città c’erano i francesi, nelle campagne i briganti. Nel mese di gennaio 1803 i francesi radono al 
suolo la cattedrale romanica di Alessandria con l’obiettivo di creare una piazza d'armi. I resti si trovano ancora 
in piazza della Libertà sotto un grande (e triste) parcheggio, nel cuore del capoluogo. 
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Borsalino? Tanto di cappello 

 
La ricca collezione che il brand Borsalino ha dedicato alla donna 

La Manifattura Borsalino sta ad Alessandria come la Fiat sta a Torino o il tonno Florio sta a Favignana e alle 
isole Egadi. Un'industria ‘di famiglia’ a partire dalla fine del 1800 porta innovazione e sviluppo, e tanto lavoro, in 
città tanto da esserne ancora oggi un simbolo iconico. Dal 2017 appartiene ad un fondo svizzero.  

Museo Borsalino, icona di stili 

 

Al centro le prime 
tube per dandy; 
quindi, in senso orario 
partendo dall'insegna 
della fabbrica, il 
cappello di Humprey 
Bogart, quello del film 
Borsalino indossato 
da Alain Delon e Jean 
Paul Belmondo, quello 
da cowboy di C'era 
una volta il west, 
quello tipico dei 
musicisti jazz, e quello 
del film C'era una 
volta in America 

 

https://www.quotidiano.net/itinerari/gusto/favignana-e-la-dinastia-dei-florio-i-leoni-di-sicilia-che-inventarono-il-tonno-sottolio-veb0blw6
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Nel 1857 Giuseppe Borsalino, scappato di casa a 12 anni, vissuto a Parigi, avvia ad Alessandria la produzione di 
cappelli realizzati tramite l'infeltrimento del pelo di coniglio (derivato dai capi uccisi ad uso alimentare), 
trattamento che rende impermeabile il copricapo, cui fanno seguito forma e colore: sono 50 passaggi, 
compiuti in 7 settimane. Ma è subito moda. Si inizia con le alte tube dei nobili e si prosegue per capi iconici con 
la doppia fossetta, per agevolare l’uomo nel porre gli omaggi ad una signora, che man mano si rimpiccioliscono 
per entrare nelle auto, o si adattano all’uso durante il lavoro, fino alla creatività e ai colori dei cappelli 
femminili. I Borsalino, come gli Agnelli o i Leoni di Sicilia, sanno anticipare i tempi, diventare icone di un’epoca: 
la manifattura alessandrina, che ancora oggi produce cappelli per uomini e donne, si lega a figure dell'alta moda, 
a star del cinema (Humphrey Bogart) e personaggi di celebri pellicole (il film Borsalino, con Alain Delon, o 
C’era una volta in America; ma anche a registi come Federico Fellini, spesso raffigurato con in testa il suo 
Borsalino), produce capi specifici per parroci e rabbini, dandy e cowboy, caratterizzando persino generi 
musicali. 

Le ‘borsaline’ 

Da un maxi stabilimento con 1500 addetti (il 60% erano operaie, dette ‘borsaline’) ad Alessandria, si è passati ai 
150, oggi, a Spinetta (dove vengono però ancora impiegati i macchinari dell’800). Ma il mito è ancora vivo. Ed 
una visita al museo, nella prima maxi sede nel cuore della città, è come una vivace carrellata nell’immaginario 
collettivo. 

#Monferratoautentico, i cocktail di Luigi Barberis 

 
#Monferratoautentico, i cocktail del bartender Luigi Barberis. patron del Caffè degli Artisti di Alessandria, uniscono i vini 
classici del Monferrato con spezie, sapori e colori 
 
Tra le esperienze da non perdere ad Alessandria c’è la Monferrato autentico drink list, nata con l’idea di 
coniugare vini ‘storici’ del territorio, patrimonio Unesco e ricercati dagli intenditori e dagli amanti dei ‘classici’, 
con una nuova miscelazione da aperitivo, fresca, spesso coloratissima e più di richiamo per i giovani. L’artefice 
delle ricette è Luigi Barberis, noto bartender, patron del Caffè degli Artisti di Alessandria e del Caffè dei 
Mercanti di Acqui Terme (ma è bar manager anche di Identità Golose a Milano e di altri locali nel Pavese e nel 
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Piemontese) ed il progetto è promosso da Alexala, che si occupa della promozione turistica dell’Alessandrino, 
Camera di commercio di Alessandria, Enoteche regionali (Acqui terme, Casale Monferrato e Ovada) e Sistema 
Monferrato. 

Tre vini iconici come il Dolcetto, il Brachetto d’Acqui Docg e il Grignolino, cui si aggiunge poi 
il Cortese (vitigno autoctono a bacca bianca presente in provincia di Alessandria, in particolare nella zona del 
Gavi, dei Colli Tortonesi e dell’Alto Monferrato), vengono dunque interpretati e miscelati con altre bibite e spezie. 
Nascono così l’Americano a Ovada (col Dolcetto), il Monferrato lemon cherry (col Grignolino), 
il Derthonic (col Timorasso macerato e dealcolato), lo Sparkling Acqui (col Brachetto) e, l’ultimo in ordine di 
arrivo, il Cortese in Tacchi a spillo. 

La ricetta del Cortese in Tacchi a spillo: 

• 5 cl di Rabarbaro 

• 1 cl di sciroppo Cortese 

• 1 cl di spremuta di lime, 1 top ginger beer 

Come si prepara: shakerare tutti gli ingredienti, filtrare in un collins con ghiaccio e colmare con la ginger beer. Lo 
sciroppo di Cortese si ottiene cuocendo a fuoco lento fino alla densità corretta mezzo chilo di zucchero in 
mezzo litro di vino Cortese. Raffreddare e mettere in frigo. 

Caffè gourmet col campione del mondo 

Altro nome ‘celebre’ ad Alessandria per le sue preparazioni è Filippo Mezzaro, campione del mondo di caffè 
espresso e cappuccino italiano (Londra, 2014; nel 2019 è arrivato in semifinale). Nella caffetteria e pasticceria di 
famiglia, nella centrale via Cavour. innanzitutto si può scegliere tra i caffè da tostare (c’è l’indicazione di quelli del 
giorno da assaggiare, col grado di intensità aromatica, persistenza, acidità, ecc. Si può inoltre optare tra 
una ‘estrazione’ espressa o a filtro: questi ultimi sono caffè più dolci, lunghi, aromatici, fatti solo con caffè 
mono origine e si bevono senza zucchero, quasi alla pari di un tè. Per l’espresso, Filippo Mezzaro tra le 
sue ‘caffè speciality’ propone un caffè gourmet con l’innovativa tecnologia thermal shock di raffreddamento in 
estrazione. Il Nucleus Paragon è un’esperienza da vedere, prima ancora che da sorseggiare. Questa pallina 
ghiacciata su cui l’espresso scorre mentre scende nella tazza, consente di mantenere nella bevanda il 40% in 
più degli aromi, che solitamente invece si disperdono nell’aria, diminuendo dunque anche l’effetto amaro del 
caffè. Poi c’è solo l’imbarazzo della scelta tra i prodotti di pasticceria con cui accompagnare il caffè. Per i 
tipici ‘amaretti delizia’, invece, gli alessandrini fanno riferimento alla pasticceria Rolando di via Guasco. 

Curiosando per Alessandria 

L'omaggio di Alessandria ad Umberto Eco 

Curiosando per Alessandria, nata con funzione 
commerciale come ‘porto interno’ rispetto a Genova, 
si possono vedere in piazza Vittorio Veneto, vicina al 
Museo civico, una installazione a led di Marco 
Lodola dedicata allo scrittore Umberto Eco, nativo 
proprio della città. Oltre al celebre ‘Il nome della 
rosa’ (1980), divenuto poi un film conosciuto in tutto 
il mondo con protagonista Sean Connery,  
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Eco è autore anche di Baudolino (nome del santo patrono), romanzo storico che narra di un giovane 
personaggio alessandrino, figlio di Gagliaudo Aulari, adottato appena 13enne da Federico Barbarossa che 
compie avventure in Europa e in Oriente. I legami con il territorio sono molteplici: papà Gagliaudo, secondo la 
leggenda, fu colui che, mentre Alessandria era cinta d’assedio proprio dal Barbarossa, uscì dalla città con l’unica 
mucca a cui il popolo affamato aveva dato da mangiare, per fingere che in città si vivesse alla grande. Cosa che 
spinse Federico II, già impaludato nelle terre tra due fiumi, ad abbandonare l’impresa. Gagliaudo rappresenta 
nell’immaginario gli alessandrini, magari poveracci ma astuti e abili nel commerciare. Piazza della Libertà è il 
centro di Alessandria, vi si affacciano palazzi storici, Comune, Provincia: il grande spiazzo centrale è ora un 
parcheggio ma pochi metri più sotto si trovano i resti dell’antica basilica rasa al suolo da Napoleone. Sul 
quadrilatero il palazzo delle Poste vanta un lunghissimo mosaico di Gino Severini che raffigura la storia della 
Comunicazione e del Telegrafo attraverso il tempo e nei diversi continenti. Palazzo Ghilini, di una delle famiglie 
più importanti di Alessandria, vanta la firma dell’architetto Benedetto Alfieri, astigiano (cugino di Vittorio), che 
lavorò per casa Savoia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Tavole della Legge sulla facciata della Sinagoga di Alessandria, nel centro storico della città 

Una visita meritano anche la chiesa della Confraternita del Crocifisso, con le sue sculture lignee policrome, una 
realtà sopravvissuta al tempo ancor oggi impegnata in attività caritatevoli, la Sinagoga di Alessandria, con le 
sue Tavole della legge sulla facciata, nata quando lo statuto Albertino, nel 1848, concesse le libertà religiose 
(durante il periodo fascista il quartiere divenne un ghetto, chiuso dai cancelli, le persone deportate) e la 
vicina piazza della Lega Lombarda: da lì è possibile passeggiare fino a ponte Meier e, attraversato il Tanaro, 
arrivare a ciò che resta della Cittadella. Fonte: si ringraziano Alexala, promozione turistica d Alessandria, le guide 
Anna Bruno, Ivan Reitano e quelle interne ai singoli musei 
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17/12/2024 - Piccolo di Alessandria - Alessandria 'Oliva Denaro': storia di ribellione e 
gentilezza  
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17/12/2024 - Piccolo di Alessandria – Novi, Un francobollo per le api realizzato grazie 
al Maglietto 
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17/12/2024 Monferrato - All'Alessandrino la stagione al via con "Oliva Denaro"  
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17/12/2024 - Stampa Alessandria - L'amore per le api sulle buste - Da Novi il 
francobollo sull'apicoltura "Simbolo del pregio di questi insetti" 
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19/01/2024 – Alessandria Today Italia News Media – La Pietra Verde ETS: 24 anni di 
escursioni, turismo lento e amore per il territorio. Un programma ricco di eventi per il 
2025 tra trekking, cultura e valorizzazione del lupo italiano.  

 
 

Sabato scorso, al Centro Mater Dei di Tortona, è stato presentato il programma 2025 
de La Pietra Verde ETS, un’associazione che da 24 anni promuove il turismo lento e la 
scoperta del territorio. L’evento, moderato da Alessandra Dellacà, ha visto la partecipazione 
di esperti, soci e un’ospite speciale: Dune, una cucciola di lupo italiano. 
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Un’ospite speciale e un focus sul lupo 
italiano. 

Dune, accompagnata dalla 
sua “mamma umana” Giuseppina, ha 
aFascinato il pubblico presente, grazie 
anche agli interventi di Pietro Nigelli, 
International Mountain Leader e 
conoscitore del lupo italiano. Nigelli ha 
sfatato pregiudizi su questo mammifero, 
sottolineandone l’importanza ecologica 
e culturale. 

Successi e crescita dell’associazione. 

Flavio Mogni, presidente uscente 
de La Pietra Verde ETS, ha celebrato i 
traguardi raggiunti nel 2024: 560 soci 
iscritti, un calendario ricco di 
escursioni, e l’adozione di un modello 
che valorizza il turismo lento. Questo 
approccio permette di riscoprire la 
bellezza del territorio, dai sentieri locali 
alle destinazioni più lontane, attraverso 
esperienze sostenibili e autentiche. 

 

Roberto Cava, presidente di Alexala, ha evidenziato l’incremento del turismo nella provincia 
di Alessandria, con un crescente interesse da parte di visitatori stranieri, attratti dalle 
esperienze culturali, naturalistiche ed enogastronomiche oFerte dal territorio. 
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Il programma 2025. 

Riccardo Rancan ha illustrato il calendario 2025, disponibile sul sito uFiciale 
dell’associazione (www.lapietraverde.org), che prevede uscite adatte a tutti i livelli di 
preparazione fisica. Tra le novità, Bruno Pasero ha annunciato la proposta di nuovi percorsi di 
urban trekking che partiranno dalla città di Tortona. 

Un premio speciale per un socio storico. 

Durante l’evento, Vincenzo Abagnale è stato premiato da Sabrina Malaspina come 
il “viandante più aPezionato” de La Pietra Verde, in un momento emozionante che ha 
sottolineato l’importanza della comunità nell’associazione. 

La Pietra Verde ha la sua sede legale nel rifugio di Piani di San Lorenzo a Cantalupo Ligure, 
un luogo che combina natura e convivialità, oFrendo anche una cucina curata dai soci 
camminatori. 

Perché partecipare a La Pietra Verde. 

Questa associazione rappresenta un punto di riferimento per chi ama il trekking, la natura e il 
turismo sostenibile. Il programma 2025 promette di continuare a promuovere la tutela del 
territorio e la bellezza di un turismo a misura d’uomo. 

 

http://www.lapietraverde.org/
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20/12/2024 - Piccolo di Alessandria - Sezzadio Terzo settore, menù dolce e un po' 
amaro per 175 Pro loco e Aps 
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20/12/2024 - Piccolo di Alessandria - I conti Bilancio di previsione, via libera Nel '25 
focus sui giardini della stazione 

 



 34 

20/12/2024 - Sette Giorni a Tortona - Presentato il calendario 2025 de La Pietra Verde 
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28/12/2024 – Stampa Alessandria – Oltre l’obbiettivo - Messi a fuoco 
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31/12/24 – Stampa Alessandria - Il vice sindaco Giovanni Barosini "Alessandria vivrà 
di più le sue piazze" - Giovanni Barosini "Immaginiamo una nuova città dove le piazze 
siano da vivere" 
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31/12/2024 - Stampa Alessandria - Alessandria, ai turisti piace social "Raggiunto già 
un milione di utenti" 
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I comunicati stampa diramati sono 
consultabili alla sezione press area del 
sito www.alexala.it  
Valentina Dirindin - Media relation e 
relazioni esterne 

 

 

RASSEGNA STAMPA ALEXALA 

Gennaio 2025 
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03/01/2025 - Secolo XIX Basso Piemonte - Turismo, Ovada accelera «Cultura, 
memoria e vino i fili conduttori del 2025» 
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07/01/2025 – DOVE – Arte, storia, buona tavola: i tesori di Casale Monferrato e dei 
suoi dintorni  

 
 

1 / 12 - Casale Monferrato, cosa vedere e cosa fare  

Casale Monferrato è, con Asti, il principale centro del Monferrato. A due passi dalla 
Lomellina, è terra di confine tra le terre del vino e le terre d’acqua e del riso. 

Bagnata dal fiume Po, Casale Monferrato è abbracciata dalle ultime propaggini collinari delle 
terre monferrine. Città d’arte, cultura e buona tavola, è ricca di storia e tesori architettonici. 

Distrutta dagli eserciti di Milano, Alessandria, Asti e Vercelli, timorosi della potenza delle 
famiglie casalesi dell’inizio del XIII secolo, nel Trecento fu teatro delle contese tra le famiglie 
dei Grassi e dei Cane, che portarono all’intervento in città di Teodoro I Paleologo, Marchese 
del Monferrato, che iniziò così a esercitare in città la sua signoria. 

https://viaggi.corriere.it/itinerari-e-luoghi/capitale-del-vino-e-del-buon-cibo-cosa-vedere-ad-asti-e-cosa-fare-nei-dintorni/
https://viaggi.corriere.it/itinerari-e-luoghi/cards/piemonte-dove-dormire-e-mangiare-langhe-gavi-monferrato/
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Quella dei Paleologi fu un’importante signoria per Casale. Vennero poi i tempi delle lotte tra 
francesi e spagnoli, il dominio dei Gonzaga, che la resero tra i centri più prestigiosi d’Europa, 
e il periodo risorgimentale in cui la città fu uno dei baluardi difensivi contro l’impero austriaco. 

Nel Novecento Casale Monferrato divenne un vivace centro industriale, mentre oggi è tra i 
centri più importanti della pianura piemontese. 

2 / 12 - Dove si trova Casale Monferrato  

 

Situato nell’estremo nord 
della provincia 
di Alessandria, Casale 
Monferrato si estende in 
una zona pianeggiante tra 
le città di Asti, 
Alessandria, Vercelli e 
Novara, a ridosso delle 
colline del Monferrato, 
zona di vigne e vini della 
quale è una delle capitali 
storiche, e a due passi 
dalle risaie. 

(Nella foto, il centro della 
città).  

 

3 / 12 - Cattedrale di Sant’Evasio 

 

                                                                                                                                
Consacrata nel 1107, 
la cattedrale di 
Sant’Evasio è il più antico 
monumento della città ed è 
una delle principali 
espressioni dello stile 
Romanico lombardo in 
Piemonte. 

Alla monumentale facciata a 
capanna, con due campanili 
laterali, si unisce l’interno a 
cinque navate divise da 
imponenti pilastri. 

https://viaggi.corriere.it/itinerari-e-luoghi/cards/alessandria-e-dintorni-idee-per-un-weekend-memorabile/
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4 / 12 - La Sinagoga di Casale  

 

Costruita nel 1595 nel 
ghetto ebraico, 
la Sinagoga casalese è 
contraddistinta da un 
esterno molto sobrio e 
dall’interno caratterizzato 
da massicci stucchi d’oro. 

Da vedere anche la 
collezione di opere 
artistiche e l’archivio 
documentale della 
comunità. 

 

 

5 / 12 - Cosa vedere a Casale Monferrato  

 

Tra i simboli della città, la torre 
Civica, (nella foto) a pianta quadrata, 
domina l’abitato con i suoi sessanta 
metri d’altezza. 

Eretta probabilmente nell’XI secolo, 
nel XVI fu ristrutturata e costruita la 
parte dell’orologio. Due aOreschi, 
sulla torre, raOigurano lo stemma 
della città. 

Da non perdere durante la visita della 
città anche altri monumenti, che 
segnaliamo in questo elenco.   

Castello dei Paleologi 

Imponente struttura a pianta esagonale asimmetrica, il castello dei Paleologi è caratterizzato da 
quattro imponenti torrioni troncoconici. Eretto nel 1352 da Giovanni II Paleologo, venne modificato e 
ampliato da Guglielmo VIII e Bonifacio V. Da non perdere i cammini di ronda e i sotterranei. 

Teatro Municipale 

Cuore pulsante della vita culturale della città, il teatro Municipale fu costruito tra il 1785 e il 1786 su 
progetto di Agostino Vitoli. Inaugurato nel 1791, fu considerato il miglior teatro del Regno di Sardegna 
dopo quello di Torino. 
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Chiesa di Santa Caterina 

Tra i capolavori barocchi della città, la chiesa di Santa Caterina risale all’inizio del Settecento e fu 
realizzata su progetto di Giovanni Battista Scarpitta. 

L’interno è a croce greca ed è caratterizzato da un gruppo scultoreo in marmi policromi. Pregevoli sono 
le decorazioni e gli aOreschi. Al contrario della chiesa, il convento subì numerose trasformazioni, 
divenendo nella sua storia anche scuola e ospedale. 

Chiesa di San Domenico 

Principale luogo di culto della città dopo la cattedrale, la chiesa di San Domenico fu fondata da 
Guglielmo VIII nel 1472 e terminata da Bonifacio V nel 1506, per essere poi aOidata ai padri 
Domenicani. Pier Francesco Guala, Guglielmo Caccia, Giovanni Battista Caire e Nicolò Musso sono 
alcuni degli artisti che ne hanno impreziosito l’interno con le loro opere. 

6 / 12 - Piazza Mazzini 

 

Punto d’incrocio di via Roma, via 
Lanza, via SaOi e via 
Duomo, piazza Mazzini è tra i 
luoghi più antichi di Casale 
Monferrato. 

Chiamata piazza del Comune in 
epoca medievale, era il centro 
della vita politica e commerciale 
del borgo di allora. 

Al centro della piazza c’è il 
monumento equestre a Carlo 
Alberto. I portici la circondano 
quasi interamente. 

Altri luoghi di interesse in città sono:  

Palazzo di Anna d'Alençon 

Abitato in origine dalla marchesa Anna d'Alençon, il palazzo, risalente al tardo Quattrocento, propone 
un cortile rinascimentale, un porticato con archi a sesto acuto e a tutto sesto, e ampie sale all’interno 
caratterizzate da soOitti a cassettoni. 

Palazzo Treville 

Tra i principali palazzi della città, palazzo Treville è l’opera più celebre dell’architetto Giovanni Battista 
Scarpitta. In stile Barocco piemontese, fu costruito tra il 1710 e il 1714. La facciata, del 1780, è in stile 
Neoclassico. 
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7 / 12 - Cosa vedere nei dintorni di Casale Monferrato 

 

A circa mezz’ora da Casale Monferrato è sicuramente meta di grande interesse il Sacro Monte di 
Crea. 

Al Sacro Monte e al santuario (nella foto) si unisce il Parco Naturale, poggio boscoso dai grandi 
contenuti florofaunistici che merita sicuramente una visita. 

Il santuario e le cappelle del Sacro Monte compongono un interessante percorso devozionale dai 
grandi contenuti storici e architettonici. 

Alle tante sculture in terracotta si unisce il prezioso ciclo di aOreschi. 

In bicicletta nelle terre del casalese  

C’è l’imbarazzo della scelta per chi voglia godersi le terre del casalese in bicicletta. Tra gli itinerari più 
suggestivi c’è quello che da Casale sale a San Giorgio Monferrato, tra paesaggi di particolare 
suggestione, tra poggi, valli e vigne. 

Per chi invece ama i percorsi pianeggianti ci sono le zone di pianura a cavallo del fiume Po, alla volta 
di Valenza o verso le risaie. Il territorio casalese è sicuramente ideale per gli amanti delle due ruote. 

Visita al Museo Civico e Gipsoteca Bistolfi 

Con sede nell’antico convento agostiniano di Santa Croce di via Camillo Benso Cavour, il Museo 
Civico e la Gipsoteca Bistolfi raccolgono una ricca collezione di tesori. 

Centinaia di opere divise in 24 sale che propongono una serie di dipinti con opere, tra gli altri, di 
Guglielmo Caccia, Niccolò Musso e Martino Spanzotti, e una collezione di terrecotte, plastiline, 
bozzetti, disegni, e modelli in gesso, bronzi e marmi.  
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8 / 12 - Visita a Rosignano Monferrato 

A meno di mezz’ora da 
Casale Monferrato c’è uno 
dei centri più belli e 
pittoreschi del Monferrato e 
del Piemonte. 

Rosignano Monferrato è 
un borgo gioiello situato 
nella terra degli infernot, le 
caratteristiche cantine 
sotterranee scavate nella 
pietra da cantone, 
realizzate per la 
conservazione del vino, 
aOascinanti luoghi che 
raccontano la storia di 
questo angolo di Piemonte. 

Tra le architetture di Rosignano vi sono il castello di Uviglie, costruito tra il 1239 e il 1271, che sorge su 
di un poggio a due passi dall’abitato, il castello Mellana, realizzato all’inizio del XX secolo, poi l’antico 
castello, la torre Civica e le chiese di Sant’Antonio, di San Vittore e della Madonna delle Grazie. 

Da non perdere anche una passeggiata fuori dall’abitato, per cogliere scorci e viste di grande 
suggestione su colline e valli. 

9 / 12 - Itinerario dei castelli del Monferrato 

Per godersi la vista di alcuni dei 
castelli più belli della zona di 
Casale, non si può che partire 
da piazza Castello, appena 
fuori dal centro storico, e piano 
piano lasciarsi incantare dalla 
bellezza di alcuni dei manieri 
dell’estremo nord del 
Monferrato. 

Dagli scenografici castelli di 
San Giorgio Monferrato e 
di Cereseto (nella foto) al 
perfettamente 
conservato castello di 
Gabiano, da quello di Camino, 
che regala la vista sulle risaie, a 

quello di Uviglie a Rosignano Monferrato, le terre monferrine sono ricche di antichi castelli che si 
alternano a deliziosi borghi arroccati, valli, poggi, vigne e boschi.  
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10 / 12 - Cosa fare a Casale Monferrato e dintorni 

 

Dalla centrale piazza 
Mazzini alle vivaci Via 
Roma a via Aurelio SaOi, 
Casale propone anche un 
interessante itinerario tra 
botteghe e negozi per fare 
acquisti. 

Tra i prodotti della 
gastronomia locale vi 
sono sicuramente le tante 
prestigiose etichette di 
vini prodotti nei dintorni 
della città, sulle colline 
del Monferrato, ma anche 
salumi, formaggi, 
confetture, miele e dolci.  

 

11 / 12 - Cosa mangiare a Casale Monferrato 

Casale Monferrato è terra di 
grandi vini, Doc e Docg. 

Dal Barbera del Monferrato 
Superiore al Grignolino del 
Monferrato Casalese, in questa 
zona del Piemonte è diOicile 
andar via senza aver 
assaggiato un buon bicchiere 
di vino. 

Tra le altre tipicità del territorio 
vi sono i krumiri, i famosi 
biscotti locali nati nel 1878, 
anno della morte di Vittorio 
Emanuele II, probabilmente in 
suo ricordo, ma anche il riso, 
la Muletta, il salame tipico 

della zona, e poi marmellate, miele, dolci, formaggi e nocciole. 

Tra le pietanze da assaporare nei suoi ristoranti, negli agriturismi e nelle sue trattorie, vi sono la Bagna 
Caoda, la salsa calda a base di aglio e acciughe da accompagnare con le verdure, il bollito misto, il 
fritto misto alla piemontese e gli agnolotti. 
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12 / 12 - Dove mangiare e dove dormire a Casale Monferrato e dintorni 

Specializzata in piatti tipici della cucina Monferrina e della tradizione piemontese, la storica locanda 
Rossignoli 1913 (nella foto) è situata nel centro storico di Casale Monferrato. 
Si servono, tra gli altri, il vitello tonnato alla vecchia maniera, gli agnolotti monferrini al sugo di brasato, 
il brasato con le patate al rosmarino e il bonet. 
 

Osteria Amarotto – Casale Monferrato 

A conduzione familiare, l’osteria Amarotto aOonda le sue radici nel 1940 e propone, oltre al menù 
tradizionale piemontese, una ricca selezione di etichette dei migliori vini del territorio. 
Tra i piatti dell’osteria vi sono gli agnolotti al sugo d’arrosto, la trippa alla monferrina e la tagliata di 
vitello con contorno. 
 

Ristorante Accademia – Casale Monferrato 

Situato nel cuore di Casale Monferrato, il ristorante Accademia si trova nello storico palazzo 
settecentesco Gozzani Treville, visitabile su prenotazione. 
Si servono i piatti della tradizione piemontese come il vitello tonnato, gli agnolotti Gran Plin con burro 
salato della Normandia e Timo, il bonet e molto altro tra cui il risotto mantecato con robiola di 
Roccaverano stagionata nel fieno. 
 

Dove dormire a Casale Monferrato e dintorni 

Hotel Principe – Casale Monferrato 

Sorge tra gli antichi palazzi del centro storico l’hotel Principe di Casale Monferrato. Di tradizione 
centenaria, l’hotel è ideale per villeggiature nel Monferrato ma anche per viaggi d’aOari. 
Le camere sono 24, e vanno dalle singole alle doppie matrimoniali alle triple. Un ampio ed elegante 
salone è ideale per ricevimenti, cerimonie o riunioni aziendali. 
 

Castello Mellana – Rosignano Monferrato 

È nel cuore del Monferrato, tra le splendide colline vitate, che sorge una delle location più belle del 
cuore del Piemonte. 
Dalla camera Giulia, con terrazza, alla camera Falabrino, con patio, alla camera Flora, anch’essa con 
patio, un soggiorno presso il castello Mellana è un’esperienza indimenticabile, tra relax, storia e 
suggestioni. 
 

 B&B Villa Mery – Casale Monferrato 

A 15 minuti a piedi dal cuore storico della città di Casale Monferrato, villa Mery regala tranquillità ai 
suoi ospiti. 
Alle camere doppie e triple, caratterizzate da diOerenti arredamenti, si unisce il salone al piano 
superiore dove si serve la colazione con una selezione di dolci fatti in casa. 
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07/01/2025 - Piccolo di Alessandria - Alessandria '106 Garofani Rossi' e quella tragica 
pagina d’Italia 
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08/01/2025 - Podcast AscoltALE_Spettacolo teatrale_106 garofani rossi 
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ASCOLTALE: C’è il Podcast di Brunello Vescovi dedicato a “106 Garofani rossi – 
Velia e Giacomo l’Antifascista” in scena al Teatro Ambra l’11 gennaio 2025 
 
“Raccontare la figura di Giacomo Matteotti, giornalista e deputato del regno 
d’Italia rapito e ucciso da una squadra fascista nel 1924, significa spesso 
rievocare un simbolo politico e una tragedia storica. A cent’anni dalla scomparsa 
di Matteotti lo spettacolo teatrale, prodotto da Quizzy Teatro, per il Segmento 
Off della Stagione Teatrale di Alessandria, ha tentato un’altra via.  In “106 garofani 
rossi” si esplora l’uomo attraverso gli occhi e le emozioni di Velia, la moglie, 
attingendo al lungo epistolario fra i due.  Ne sono interpreti Monica Massone e 
Gianni Masella, autore del testo è Sergio Notti. Insieme hanno curato anche 
la  regia.” 
 
Inizia così L’episodio 2 di  AscoltAle II Edizione 2024 -2025  il podcast realizzato 
dal giornalista Brunello Vescovi – anche voce narrante – che guida gli 
ascoltatori  fra gli spettacoli della stagione teatrale organizzata dalla Città di 
Alessandria in collaborazione con Piemonte dal Vivo e  ASM Costruire 
Insieme,  con il supporto di Alexala, e la partecipazione di Alegas Gruppo Iren. 
 
Il progetto AscoltAle è sostenuto da ASM Costruire Insieme e Comune di 
Alessandria, e in questi giorni è diffuso il nuovo episodio del podcast sui siti 
istituzionali di Comune a ASM Costruire Insieme – e su piattaforme di hosting 
che lo renderanno ascoltabile su app come Spotify. 
 
Per accedere all’Episodio 2 di AscoltALE intitolato “106 garofani rossi” ecco il link: 
 
https://open.spotify.com/episode/5DK0HtqGsZXToSWOqwkhbo?si=-
nFIIkwIQFW1foTeD2cw7A 

08/01/2025 - Il Piccolo - ‘106 Garofani Rossi’: al teatro Ambra omaggio a Matteotti. E 
il podcast 
https://www.ilpiccolo.net/2025/01/08/106-garofani-rossi-al-teatro-ambra-il-sentito-omaggio-a-matteotti/  

https://www.ilpiccolo.net/2025/01/08/106-garofani-rossi-apre-il-2025-del-teatro-ambra-di-alessandria/  

 

  

 

 

 

 

https://open.spotify.com/episode/5DK0HtqGsZXToSWOqwkhbo?si=-nFIIkwIQFW1foTeD2cw7A
https://open.spotify.com/episode/5DK0HtqGsZXToSWOqwkhbo?si=-nFIIkwIQFW1foTeD2cw7A
https://www.ilpiccolo.net/2025/01/08/106-garofani-rossi-al-teatro-ambra-il-sentito-omaggio-a-matteotti/
https://www.ilpiccolo.net/2025/01/08/106-garofani-rossi-apre-il-2025-del-teatro-ambra-di-alessandria/
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08/01/2025 - QNItinerari – Monferrato, storie di amore e di pietra. Infernot, tartufo, vini 
e altri tesori  

 

            Rosignano illuminata dal sole, la cerca del tartufo, gli Infernot nel sottosuolo 
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Paesaggi vitivinicoli del Piemonte, patrimonio Unesco 

Ciò ha contribuito a creare degli scenari paesaggistici di intensa bellezza e un terroir che dà sapore e colore ad 
importanti vini della tradizione italiana, fino a meritare al Monferrato, insieme a Langhe Roero, uniti nella 
denominazione Paesaggi vitivinicoli del Piemonte, il riconoscimento Unesco come patrimonio mondiale 
dell'umanità.  Delle sei zone protette dall'organizzazione mondiale in quanto sito di interesse culturale e 
naturalistico, eredità del passato da trasmettere alle future generazioni (paesaggivitivinicoli.it), 5 sono confinanti 
una all'altra (Colline del Barbaresco, Nizza Monferrato e il Barbera, Canelli e Asti spumante), mentre 
il Monferrato degli Infernot, in gran parte in provincia di Alessandria (ma anche in quella di Asti), è come 
un'isola a parte, poco più a nord, caratterizzata da otto centri urbani. Si tratta di una serie di alture dove è 
diffusa la Pietra da Cantoni, arenaria presente unicamente in quest'area. 

Viaggio sotto terra negli Infernot 

 

 

 

Infernot presso il 
municipio di 
Rosignano 
Monferrato 

 

 

 

 

 

Un itinerario da non perdere nel Basso Monferrato, caratterizzato dagli Infernot, porta a scoprire due 
mondi, quello di superficie con le colline più dolci che digradano verso il parco fluviale del Po, dove si vinifica 
soprattutto il Barbera, e quello sotterraneo degli Infernot. 
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Cosa sono gli Infernot? 

 

Infernot nell'Ecomuseo della Pietra da Cantoni. Il tavolo, le scaffalature sono tutti elementi scolpiti nel blocco di pietra 
originario 

Gli infernot sono delle stanze sotterranee scavate nella peculiare Pietra da Cantoni, in cui non è raro trovare 
incastonate conchiglie ed altri resti marini. Ciò che le distingue da cantine o magazzini è il fatto di essere scavate 
in una particolare roccia di arenaria, e di non avere alcuna apertura esterna, né finestre né prese d'aria: c’è solo 
una scala d’accesso. Questi locali ipogei, con una o più stanze e corridoi, che mantengono umidità e 
temperatura costante, sono un ambiente ideale dove preservare le bottiglie dei vini più pregiati. L'altra 
particolarità che rende gli Infernot così caratteristici e pittoreschi sono le forme: ciascuno è diverso dall'altro con 
nicchie, scaffali per bottiglie e damigiane, ma anche colonnati e tavoli, tutti arredi scolpiti sul posto, nella roccia. 

Cosa vuole dire Infernot? 

Non esiste un’origine certa ma secondo fonti locali il nome deriverebbe da ‘ot’, desinenza dialettale che sta 
per ‘piccolo’, e inferno. Infernot, dunque, equivarrebbe a ‘piccolo inferno’ ad indicare locali che si trovano 
nelle viscere della terra e che, tra l’altro, sono privi di luce o areazione. Scendere in un Infernot potrebbe 
essere simile, dunque, alla discesa in un girone dantesco, dove il peccato è quello della gola, del buon vino in 
particolare. Oggi il motto che li contraddistingue, invece, è ‘Infernot, luoghi straordinari fatti da gente comune’. 

Dove vedere gli Infernot? 

La Pietra Da Cantone veniva usata anche anche come pietra da costruzione delle abitazioni, fino agli anni 
Cinquanta: il blocco di pietra ‘Cantone’ veniva considerato un materiale povero e veniva dunque ricoperto 
d’intonaco. Ora, invece, sono i comuni a incentivare la pietra a vista. Si stima che pressoché ogni casa e chiesa di 
quest'area vanti nel sottosuolo un proprio Infernot. Tuttavia ve ne sono di visitabili a Rosignano Monferrato, 
che vanta la Bandiera arancione del Touring club e a Cella a Monte dove si trova anche l'Eco museo della 
Pietra da Cantoni (ecomuseopietracantoni.it), o presso alcune cantine vitivinicole. Un Infernot di grandi 



 59 

dimensioni si trova anche sotto la torre civica di Rosignano Monferrato ma si ritiene che, in questo caso, fosse 
un locale ad uso difensivo. 

Cantina Bonzano e la collina cava 

 

Il grande e labirintico Infernot nella cavità della collina della cantina del Castello di Uviglie: accompagnati da Simonetta Ghia 
Bonzano, che mostra i vini che maturano ad una temperatura costante di 14 gradi 

Presso la cantina Bonzano al Castello di Uviglie, frazione di Rosignano, si può addirittura entrare nel 
sottosuolo per una visita guidata a bordo delle tipiche golfcar elettriche: sopra la collina col vigneto, sotto quello 
che si percepisce come un grande Infernot. In realtà è un deposito di vino sotterraneo ricavato da un luogo di 
estrazione della Pietra da Cantoni, la stessa scavata dalle singole famiglie sotto le case per realizzare i 
propri Infernot e ottenere materiale da costruzione, ma in realtà il labirinto nella cavità sotto la collina è stato una 
cava di estrazione ma non rientra pienamente nei canoni degli Infernot, anche perché ha un’uscita diretta verso 
l’esterno. L'effetto nel vedere le sei gallerie parallele ma su diversi piani che si estendono quasi a perdita 
d'occhio in quella che era sin dal 1200 una cava sotterranea (è stata dismessa nel 1937) è impressionante: qui 
le colonne hanno la stessa larghezza per sorreggere la collina ed evitare la sorte del paese di Coniolo, crollato 
nel 1922 proprio perché non vennero mantenute le condizioni di sicurezza della grande miniera di 
marna sottostante: 84 case, la chiesa ed il castello, furono inghiottiti; gli abitanti, allertati da tempo dalle 
crepe, si salvarono e ricostruirono l'abitato poco distante.  L'itinerario sotterraneo, dove la temperatura è 
costante a 14 gradi, che la Cantina Bonzano sta perfezionando, con videoracconti e altri elementi scenografici è 
dedicato alla contessa Sofia di Bricherasio, mecenate del vino e dell'arte, ultima proprietaria del castello, che 
fece impiantare nuovi vigneti nel 1938: la prima bottiglia venne stappata nel 1945, per festeggiare la fine della 
guerra. Si racconta che nell’ex cava proprio durante la guerra fosse stato nascosto persino un carro armato.  

Qui si coltiva il vitigno autoctono Albarossa, che nasce da incrocio per impollinazione tra Barbera e Nebbiolo, 
di cui in tutto il Piemonte ci sono solo 60 ettari. L'omonimo vino prodotto nella cantina Bonzano porta la firma 
autografa della contessa. Oggi nei 50 ettari della Tenuta, con l'enologo Donato Lanati, vengono prodotte 
annualmente 70mila bottiglie, tra Albarossa, Barbera, Grignolino, Pinot Nero, Chardonnay.   
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Il sistema colmatore per le 
botti di vino è stato 
inventato da Leonardo da 
Vinci ed è impiegato ancora 
oggi 

Oltre a visitare la cantina, 
dove le botti di legno 
hanno ancora 
il 'colmatore' inventato 
da Leonardo da Vinci, è 
possibile effettuare le 
degustazioni, anche per 
gruppi, grazie alle 
preparazioni della ‘chef a 
domicilio’ Gea Mussi (da 
non perdere gli agnolotti 
e il bonet, dolce tipico 
piemontese a base di 

uova, amaretti e cacao di cui ci ha fornito la ricetta. ll turismo è quello di prossimità e molto europeo, ma gli 
arrivi dagli Usa sono in crescita. 

I percorsi nel Monferrato degli Infernot 

Il percorso Morbelliano, coi 
quadri nei luoghi in cui furono 
dipinti, e la casa dell'artista 
che il Fai aprirà in primavera. 
'ecomuseo della Pietra 
daCantoni e fossili marini 

Rosignano Monferrato è 
attraversato da 
un percorso geologico di 
8/9 km che consente di 
vedere le tracce lasciate 
dal fondale marino in 
milioni di anni. 
Nell’Ecomuseo della Pietra 
da Cantoni a Cella Monte, 
sono conservati dei reperti 

geologici; all’interno anche un grande infernot e l’originale Museo dei detti e dei proverbi, da ascoltare. A 
Rosignano esiste anche un museo contadino diffuso tra il borgo e le sue frazioni. Ma l'ultima novità riguarda la 
prossima apertura, ad aprile 2025 grazie ad un intervento del Fai, Fondo per l'ambiente italiano, dello studio 
del celebre pittore divisionista Angelo Morbelli, ciliegia sulla torta del Percorso Morbelliano che già si snoda 
lungo le dorsali delle colline, tra il paese e le strade della frazione Colma. Alcune opere che l'artista realizzò in 
quei luoghi, e che fecero dunque da sfondo per le sue tematiche sociali, sono state riprodotte su pannelli lungo 
la strada, davanti alla casa e anche dentro il giardino di Villa Maria, dove Morbelli soggiornò ospitando amici 
artisti del calibro di Pellizza da Volpedo. 
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La cerca del tartufo con Moka e Vicki 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vichi, la simpatica cagnolina Lagotto, ha concluso con successo la cerca del tartufo 

Monferrato, oltre ai vini c'è di più: il tartufo. Che è ottimo se grattugiato sopra le pietanze a cui dà il suo 
caratteristico, unico ed inequivocabile sapore. Ma che può diventare anche una incredibile esperienza all'aria 
aperta, immersi nella natura, se si assiste ad una vera e propria ‘Cerca e cavatura del tartufo - conoscenze e 
pratiche tradizionali' (Searching and harvesting truflles in Italy, traditional knowledge and practices), che dal 2021 
è patrimonio culturale immateriale dell'umanità, riconosciuta appunto dall'Unesco.  Il comune di Ricaldone, 
600 abitanti nella provincia di Alessandria, luogo di sepoltura del cantante Luigi Tenco, a cui è dedicato 
l'albergo diffuso nato pochi mesi fa con 6 stanze ricavate in una parte del palazzo del Comune (per info: 
albergotenco@gmail.com), oltre agli itinerari tra i vigneti, ai punti di ricarica per le ebike, alle attrezzature per lo 
sci, ha favorito la realizzazione di una tartufaia didattica, la Trifola Bianca, gestita da Franco Gillardo. 

Bambini delle scuole (gratuitamente) ma anche turisti (a pagamento) possono girare nel Boschetto di circa 5mila 
mq, inaugurato nel novembre 2024, leggere le informazioni sui vari tipi di tartufo, ed assistere 'dal vivo' ad una 
cerca con i cani di razza Lagotto, grazie alla collaborazione con Alt - Associazione liberi tartufai a cui sono 
iscritti in Piemonte circa 6000 ‘cercatori’. Moka e Vicky, due giovani esemplari di Lagotto, non ci hanno messo 
molto, in una stagione più che propizia, per la ricerca del tartufo bianco a trovare piccoli e grandi tuberi, molto 
richiesti non solo dai ristoratori della zona o del Piemonte ma anche a livello internazionale, grazie al Tartufo 
bianco d'Alba, brand conosciuto in tutto il mondo per la sua qualità eccezionale. Il valore della manciata di 
tartufi nel palmo di una mano, trovati e cavati in un paio d'ore, è di circa 150 euro. 
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Tartufo, bianco o nero? Italiano 

 

Scaglie di tartufo rendono unico il sapore della tartare, accompagnata dal vino Albarossa a Ricaldone, dove ha sede la cantina 
sociale  

In Piemonte ci sono circa 6 mila tartufai, che per effettuare la cerca devono iscriversi all’albo pagando 150 euro 
l’anno, spiega il referente dell’Associazione Alt Lorenzo Tornato. I fondi servono per erogare contributi a chi 
mantiene in vita (e non abbatte) piante ‘tartufigene’, habitat ideale per il fungo ipogeo, ovvero pioppo, 
salice, tiglio e quercia nei propri terreni, lasciando inoltre libero accesso ai cercatori; ed anche per sostenere 
eventi come il più rinomato, del tartufo bianco d’Alba. Il prezioso tubero si cava in Italia, in almeno una decina di 
regioni, tutto l’anno: gli unici periodi di ‘riposo’, in cui il tartufo sta maturando, sono maggio e settembre. 
Il tartufo bianco d’Alba, grazie alla sua qualità, è divenuto un celebre brand, facendo crescere la richiesta 
mondiale di tartufo italiano. Ma ci sono diverse varietà come lo ‘scorzone nero estivo’ o il tartufo nero, che si 
trova tutto l’anno e che, a differenza di quello bianco, consumarto subito, a scaglie, va cotto. Quando il 
tartufo, ricco di sali minerali, viene estratto dal terreno, sotto resta in genere un filamento: è dunque probabile 
che in futuro nello stesso punto si generino altri preziosi tuberi. 

Ricaldone, patria del Brachetto 

Il piccolo comune, dove stanno comprando casa sempre più stranieri e dove hanno aperto due ristoranti, sta 
investendo molto, dunque, sul tartufo, sul paesaggio dal punto di vista naturalistico e sui vigneti. A Ricaldone, 
infatti, ha sede la cantina sociale che dall'inizio del Novecento conta più di 400 soci di 26 comuni ed è tra le più 
grandi del Piemonte. Tra le particolarità, oltre a cantine storiche come Rinaldo e Pizzorni, la cantina Convento 
Cappuccini, è l’unica a produrre il tipico Brachetto d’Acqui, molto apprezzato all'estero. Al tipico vino rosso 
dolce è stata di recente affiancata la nuova versione chiara e secca. 
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La leggenda di Aleramo che ha ‘creato’ il Monferrato 

 

La chiesa di Santa Giustina a Sezzadio dove nacque la dinastia degli Aleramici e, con loro, il Monferrato 

Nel 900 d.c. Aleramo nasce da genitori franchi in pellegrinaggio verso Roma a Sezzadio, presso la corte che 
affianca la splendida Abbazia, di epoca longobarda  (722) e poi benedettina, di Santa Giustina, con una cripta 
sotterranea ornata con un mosaico a pavimento, e affreschi nel catino dell’abside dal tratto intenso ed originale. 
Danneggiata nei secoli (in particolare dopo la soppressione degli Ordini imposta da Napoleone), divenne stalla e 
granaio per poi essere acquistata e restaurata a fine Ottocento dai conti Frascara. Aleramo, abbandonato, viene 
adottato dai signori locali, e impara l'arte dei cavalieri. Quando l’imperatore Ottone I scende in Italia, Aleramo 
risponde alla chiamata e combatte per lui: nella corte conosce la figlia dell’Imperatore, Adelasia. I due giovani 
si innamorano ma il padre non approva il legame. I due amanti fuggono insieme e si rifanno una vita ad 
Alassio, dove hanno quattro figli.  Passati alcuni anni, Ottone I recluta di nuovo i cavalieri. Aleramo, pur temendo 
di essere scoperto, torna e lo aiuta, distinguendosi in battaglia. Ottone I, a sorpresa, lo accoglie a braccia aperte 
e gli conferisce il titolo di marchese: il suo territorio sarà quello che riuscirà a delimitare in tre giorni a cavallo. 
Aleramo parte ma, secondo la leggenda, il suo cavallo perde un ferro e lui è costretto a sostituirlo con un 
mattone, mun in dialetto. Da qui deriverebbe dunque il nome di Mon-ferrato, e, suggestivamente, 
il territorio tra i fiumi Po e Tanaro, è quello che il marchese Aleramo riuscì a coprire nei tre giorni a cavallo 
compiendo una sorta di cerchio, di isola. Di questa storia d’amore e di pietra narra in un volumetto di Matteo 
Bandello, ma fu poi Giosuè Carducci a renderla celebre nel volume Cavalleria e Umanesimo.  Il Monferrato, che fu 
poi anche Ducato (fino al 1400 c'era un castello su ogni colle), venne dunque guidato prima dagli Aleramici, poi 
dai Paleologi, quindi dai Gonzaga. L’autonomia finì con l'annessione alla Savoia. 
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Cassine, tesori nella chiesa di San Francesco 

 

Il tempio civico di S.Francesco, con la Madonna che allatta, le incisioni di Suor Isabella Piccini. i decori delle volte e il Cubo di 
Metatron inciso su pietra 

Un altro gioiello da non perdere è il Tempio civico di San Francesco a Cassine, recuperato a partire dal 1978 
con il contributo dei residenti, molti dei quali avevano frequentato la scuola proprio in una parte del 
complesso ora restituito a nuova vita. Nell’ex sala professori si trova, ad esempio, un meraviglioso ciclo di 
affreschi, con i Re Magi e la Madonna in Trono.  La chiesa francescana, col convento, venne eretta a fine del 
Duecento, su un precedente edificio religioso. Dentro custodisce tante sorprese: su un pilastro è dipinta 
una Madonna allattante del Trecento, che porge il seno a Gesù Bambino. Sulle pareti è riprodotto anche 
il Cubo di Metatron, simbolo sacro che richiama l’energia del potente arcangelo. Tra i beni custoditi anche 
un Missale Romanum del 1711 le cui illustrazioni sono incisioni di Suor Isabella Piccini (2644.1732). Splendide 
e variopinte le volte della chiesa civica, usata sia per celebrazioni (essendo comunque consacrata) che per 
eventi. Cassine, infatti, vanta numerosi eventi culturali di grande richiamo tra cui una masterclass di musica 
classica di livello internazionale promossa nel mese di settembre col Conservatorio di Cremona: i maestri 
suonano in diversi palazzi della città ma il concerto finale è nella suggestiva Abbazia di San Francesco. La stessa 
che ha ospitato nel giugno 2024 la presentazione dei 6 ‘corti’ realizzati nel borgo (proiettati poi anche a 
Milano), su tematiche diverse, da 10 giovani registi internazionali, con alcuni residenti come attori. Segno 
tangibile di una comunità viva, impegnata, che si osserva e che fa della cittadinanza attiva, culturalmente 
elevata, la sua cifra distintiva. 
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09/01/2025 – Famiglia cristiana - Esperienze di gusto sulle colline del Monferrato 
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10/01/2025 - QNItinerari - Storia, gusto, arte e moda. Alessandria vale il viaggio 
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11/01/2025 – QNItinerari – Bonet, il dessert piemontese per eccellenza nella ricetta di 
Gea Mussi 
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Ecco dunque la ricetta della ‘chef a domicilio’ Gea Mussi (servizi di catering, corsi di cucina, personal chef 
geamussi@gmail.com) che spesso prepara ottime degustazioni nella cantina del Castello di Uviglie, che 
accoglie turisti italiani ed europei. Il Bonet non manca mai. 

Ingredienti 

• 500 ml di latte 

• 120 gr di zucchero 

• 4 uova medie intere più 1 tuorlo 

• 100 gr di amaretti secchi 

• 2-3 cucchiai di cacao amaro 

• 60 ml di rum 

• 3 cucchiai di zucchero 

• 3 cucchiai di acqua 

Preparazione 

Scaldare il latte senza portare a ebollizione, aggiungere il rum e mescolare. In un pentolino di acciaio mettere 
zucchero e acqua e lasciar cuocere, a fiamma dolce, fino alla caramellizzazione. Versare il caramello nello 
stampo o in 6 stampini monoporzione. Frantumare gli amaretti riducendoli quasi a polvere. Sbattere le uova 
con lo zucchero fino a rendere il composto chiaro e spumoso. Aggiungere la polvere di amaretti e il cacao, 
versare il latte a filo, amalgamare e disporre nello stampo. 

Cottura: 180° forno statico per circa 40 minuti se stampo da 1 l; 30 minuti se monoporzioni. 
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14/01/2025 - Stampa Alessandria - L'unione fra shopping e benessere - La rete 
dell'Ascom 
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14/01/2025 – La Stampa – Ascom e Centogrigio, ai clienti la fidelity card per sconti nel 
club sportivo  
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14/01/2025 - Piccolo di Alessandria - Ascom Alessandria Prime' per far vivere le vie. E 
poi... 
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14/01/2025 – La Stampa – Alessandria e le sue bellezze raccontate al Tg2 
 

 

 

«Il servizio – spiegano dal Comune – è firmato dalla giornalista Daniela Bisogni in forza alla 
redazione Cultura e Spettacoli ed è stato realizzato nell’ambito di press tour organizzato 
da Alexala e coordinato dal giornalista Cesare Torre». 

Riprende, così, l’attività di promozione turistica della città e del territorio a livello nazionale, 
che Alexala porta avanti da anni. 

Tra le ultime iniziative, l’Atl ha supportato la Fondazione Slala nella realizzazione di una serie 
di video dedicati ai centri zona della provincia di Alessandria e destinati principalmente ai 
social, con la firma del creator e influencer Fabio De Vivo. 

14/01/2025 – Il Piccolo - Venerdì 17 Alessandria protagonista su “Sì, Viaggiare” di Rai 
2 

https://www.ilpiccolo.net/2025/01/16/venerdi-17-alessandria-protagonista-su-si-viaggiare-
di-rai-2/  

14/01/2025 – Alessandria Today Italia News Media – Città di Alessandria protagonista 
nella puntata di venerdì 17 gennaio dal programma del TG2 “Sì, viaggiare” 

https://www.alessandria24.com/2025/01/14/alessandria-al-centro-della-puntata-del-17-
gennaio-della-rubrica-giornalistica-della-rai-si-viaggiare/  

https://www.lastampa.it/alessandria/2024/11/05/news/alessandria_boom_turismo_meglio_tutto_piemonte-14777311/
https://www.lastampa.it/alessandria/2024/11/19/news/due_milioni_click_video_turistici_provincia_fabio_de_vivo_slala_alexala-14817947/
https://www.lastampa.it/alessandria/2024/11/19/news/due_milioni_click_video_turistici_provincia_fabio_de_vivo_slala_alexala-14817947/
https://www.lastampa.it/alessandria/2024/11/19/news/due_milioni_click_video_turistici_provincia_fabio_de_vivo_slala_alexala-14817947/
https://www.ilpiccolo.net/2025/01/16/venerdi-17-alessandria-protagonista-su-si-viaggiare-di-rai-2/
https://www.ilpiccolo.net/2025/01/16/venerdi-17-alessandria-protagonista-su-si-viaggiare-di-rai-2/
https://www.alessandria24.com/2025/01/14/alessandria-al-centro-della-puntata-del-17-gennaio-della-rubrica-giornalistica-della-rai-si-viaggiare/
https://www.alessandria24.com/2025/01/14/alessandria-al-centro-della-puntata-del-17-gennaio-della-rubrica-giornalistica-della-rai-si-viaggiare/
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14/01/2025 – Radio Gold – Alessandria su “Sì Viaggiare”: venerdì in mostra i suoi 
luoghi suggestivi  

https://radiogold.it/news-alessandria/396334-alessandria-rai2-si-viaggiare/  

14/01/2025 – Telecity News24 - Alessandria protagonista della rubrica "Sì Viaggiare": 
la puntata in onda il 17 gennaio sulla Rai 

https://telecitynews24.it/cultura/alessandria-protagonista-della-rubrica-si-viaggiare-la-
puntata-in-onda-il-17-gennaio-sulla-rai/  

14/01/2025 – Oggicronaca - La città di Alessandria venerdì sulla Rai per il programma 
“Sì viaggiare” 

https://www.oggicronaca.it/2025/01/la-citta-di-alessandria-venerdi-sulla-rai-per-il-
programma-si-viaggiare/  

14/01/2025 – Rai News.it - Tg2 Sì, Viaggiare 

https://www.rainews.it/rubriche/tg2siviaggiare/video/2025/01/TG2-Si-Viaggiare-2ec3a284-
30d6-4391-a70a-2e9f126c09b8.html   

https://radiogold.it/news-alessandria/396334-alessandria-rai2-si-viaggiare/
https://telecitynews24.it/cultura/alessandria-protagonista-della-rubrica-si-viaggiare-la-puntata-in-onda-il-17-gennaio-sulla-rai/
https://telecitynews24.it/cultura/alessandria-protagonista-della-rubrica-si-viaggiare-la-puntata-in-onda-il-17-gennaio-sulla-rai/
https://www.oggicronaca.it/2025/01/la-citta-di-alessandria-venerdi-sulla-rai-per-il-programma-si-viaggiare/
https://www.oggicronaca.it/2025/01/la-citta-di-alessandria-venerdi-sulla-rai-per-il-programma-si-viaggiare/
https://www.rainews.it/rubriche/tg2siviaggiare/video/2025/01/TG2-Si-Viaggiare-2ec3a284-30d6-4391-a70a-2e9f126c09b8.html
https://www.rainews.it/rubriche/tg2siviaggiare/video/2025/01/TG2-Si-Viaggiare-2ec3a284-30d6-4391-a70a-2e9f126c09b8.html
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15/01/2025 - Secolo XIX Basso Piemonte - Alessandria in vetrina «In onda su Rai 2 le 
bellezze della città» 
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16/01/2025 - Good Life - Monferrato Mon amour  
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16/01/2025 - Voce Alessandrina - Alessandria su "Sì, viaggiare" 
 

 

 

 

16/01/2025 - Voce Alessandrina - Scene di un matrimonio all'Alessandrino 
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16/01/2025 - Targatocn.it - I Paesaggi vitivinicoli del Piemonte in onda su Rai Scuola: 
due le puntate dedicate a Langhe-Roero e Monferrato 

Le puntate andranno in onda il 17 e il 24 gennaio su Rai Scuola canale 57 e saranno 
successivamente fruibili su Rai Play 

 

Rai Scuola dedica due speciali puntate ai Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero 
e Monferrato. Un approfondimento che parlerà della cultura e dei prodotti del territorio, ma 
anche dell’impatto economico che ha avuto la nomina a Patrimonio mondiale dell’Umanità 
dall’Unesco su queste zone. 

I documentari, ciascuno della durata di circa 40 minuti, andranno in onda il 17 e il 24 gennaio 
alle ore 21 sul canale 57 Rai Scuola, ma saranno in seguito fruibili anche sul portale Rai Play. 

17 gennaio - "Il Paesaggio Culturale di Langhe-Roero e Monferrato" 

Dalla tenuta di Fontanafredda, a Serralunga d'Alba, nel cuore del Piemonte, Chiara Buratti ci 
accompagna in un viaggio alla scoperta della cultura e dei prodotti del territorio dei "Paesaggi 
vitivinicoli Langhe-Roero e Monferrato", iscritti dal 2014 nella lista del Patrimonio mondiale 
dell'Umanità dall'Unesco. Un riconoscimento emblematico della cultura secolare legata al 
vino e alla tradizione della viticoltura, nel nome di un legame viscerale tra uomo e ambiente. 
Su queste colline sono nati grandi protagonisti della letteratura italiana nota a livello 
internazionale, come Beppe Fenoglio, Cesare Pavese, Davide Lajolo, che conosciamo grazie 
alle testimonianze di Paolo Tibaldi, attore e narratore, Bianca Roagna, Direttrice Centro Studi 
Beppe Fenoglio, Pierluigi Vaccaneo, Direttore Fondazione Cesare Pavese, e Laurana Lajolo, 
Presidente dell'Associazione Davide Lajolo e figlia dello scrittore. Scopriamo la forte identità 
territoriale anche attraverso l'universo enogastronomico, sulle tracce dei prodotti di queste 
terre, grazie alle testimonianze di Antonella Germini, Dirigente scolastico della Scuola 
Enologica di Alba, Marco Lanza, Direttore Alexala della Provincia di Alessandria, Danilo 
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Poggio, giornalista enogastronomico e infine il Presidente del Centro Nazionale Studi Tartufo, 
Antonio Degiacomi. 

24 gennaio - "Le dolci colline di Langhe-Roero e Monferrato" 

Dalla tenuta di Fontanafredda, a Serralunga d’Alba, nel cuore del Piemonte, Chiara Buratti ci 
accompagna in un viaggio alla scoperta dei “Paesaggi vitivinicoli Langhe-Roero e Monferrato”, 
dichiarati Patrimonio mondiale dell’Umanità dall’Unesco nel 2014. A dieci anni dal 
riconoscimento universale, quest’area geografica che si estende per circa 11.000 ettari nella 
parte meridionale del Piemonte, continua a essere oggetto di studio e di valorizzazione per la 
sua tutela culturale, economica, sociale e ambientale. Lo scopriamo in modo dettagliato 
grazie alle testimonianze di Luca Mercalli, Presidente della Società Meteorologica, e di Mario 
Tozzi, Primo ricercatore CNR e divulgatore scientifico. Conosciamo anche i protagonisti del 
territorio impegnati in prima linea tra tradizione e innovazione in campo vitivinicolo, come 
Attilio Pecchenino, viticoltore in Dogliani e Michela Adriano, vignaiola in Alba, insieme al 
professore Antonio Potenza dell’Istituto Nicola Pellati di Nizza Monferrato e alla biotecnologa 
Antonella Costantini del CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia 
agraria - di Asti. Gli economisti Irene Rotellini e Guido Guerzoni si soFermano sulla ricerca 
dedicata agli impatti socioeconomici del titolo Unesco prodotta in occasione del decennale, 
cui si aggiungono le riflessioni di Giovanna Quaglia e Bruno Bertero, rispettivamente 
Presidente e Direttore del sito UNESCO “Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e 
Monferrato”, e dell’antropologo Piercarlo Grimaldi. 

Redazione Ideawebtv.it - I Paesaggi vitivinicoli del Piemonte in onda su Rai Scuola 

https://www.ideawebtv.it/2025/01/18/i-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-in-onda-su-rai-
scuola-2/  

Gazzetta d’Asti - I PAESAGGI VITIVINICOLI DI LANGHE-ROERO E MONFERRATO IN 
ONDA SU RAI SCUOLA 

https://www.gazzettadasti.it/primo-piano/i-paesaggi-vitivinicoli-di-langhe-roero-e-
monferrato-in-onda-su-rai-scuola  

LavocediAsti.it - Su Rai scuola due puntate dedicate ai Paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte Langhe-Roero e Monferrato 

https://www.lavocediasti.it/2025/01/16/leggi-notizia/argomenti/attualita-15/articolo/su-rai-
scuola-due-puntate-dedicate-ai-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-langhe-roero-e-
monferrato.html  

https://www.ideawebtv.it/2025/01/18/i-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-in-onda-su-rai-scuola-2/
https://www.ideawebtv.it/2025/01/18/i-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-in-onda-su-rai-scuola-2/
https://www.gazzettadasti.it/primo-piano/i-paesaggi-vitivinicoli-di-langhe-roero-e-monferrato-in-onda-su-rai-scuola
https://www.gazzettadasti.it/primo-piano/i-paesaggi-vitivinicoli-di-langhe-roero-e-monferrato-in-onda-su-rai-scuola
https://www.lavocediasti.it/2025/01/16/leggi-notizia/argomenti/attualita-15/articolo/su-rai-scuola-due-puntate-dedicate-ai-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-langhe-roero-e-monferrato.html
https://www.lavocediasti.it/2025/01/16/leggi-notizia/argomenti/attualita-15/articolo/su-rai-scuola-due-puntate-dedicate-ai-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-langhe-roero-e-monferrato.html
https://www.lavocediasti.it/2025/01/16/leggi-notizia/argomenti/attualita-15/articolo/su-rai-scuola-due-puntate-dedicate-ai-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-langhe-roero-e-monferrato.html
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17/01/2025 - Novese - Nuove aperture Turismo: è il boom delle case vacanza a 
rivitalizzare tutto - Commercio A trainare ancora il settore è il comparto ricettiva 
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17/01/2025 - Piccolo di Alessandria - Alessandria Scene da un matrimonio' analizza 
la coppia, fra crisi e dinicoltà 
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21/01/2025 - Piccolo di Alessandria - 'Polvere umana' narra con i gesti le sonerenze 
dei deportati 
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22/01/2025 – Radio Gold - Giorno della Memoria 2025: il programma delle 
celebrazioni ad Alessandria 

 

ALESSANDRIA – Nell’ 80° anniversario della liberazione del campo di sterminio di 
Auschwitz, lunedì 27 gennaio ad Alessandria sono in programma diversi momenti 
commemorativi e di approfondimento che vedranno il coinvolgimento delle istituzioni 
cittadine, associazioni, dell’UFicio Scolastico Regionale per il Piemonte-UFicio IV-Ambito 
Territoriale di Alessandria Asti e delle scuole alessandrine. 

Gli eventi per il Giorno della Memoria 2025 ad Alessandria sono promossi da 
Amministrazione Comunale di Alessandria, Amministrazione Provinciale di Alessandria, 
Comunità Ebraica di Torino-Sezione di Alessandria, Ministero dell’Istruzione e del Merito-
UFicio Scolastico Regionale per il Piemonte-UFicio IV-Ambito Territoriale di Alessandria Asti, 
Consulta Provinciale Studenti Alessandria, Consulta Comunale Giovanile di Alessandria, 
ISRAL-Istituto per la storia della resistenza e della società contemporanea in provincia di 
Alessandria “Carlo Gilardenghi”, Associazione Memoria della Benedicta, ANPI-Associazione 
Nazionale Partigiani d’Italia-Sezione Provinciale Alessandria, Alexala, Gruppo AMAG, 
Biblioteca Civica “Francesca Calvo” di Alessandria, ASM Costruire Insieme, Compagnia 
Teatrale Coltelleria Einstein, Forza e Coraggio Alessandria, Associazione Nazionale Famiglie 
Caduti e Dispersi in Guerra, Istituto Nazionale del Nastro Azzurro. 

Di seguito il programma dettagliato degli eventi commemorativi e delle iniziative di 
approfondimento del “Giorno della Memoria”.  

Commemorazione istituzionale 
ore 09.15: Piazzetta della Lega. Le delegazioni degli studenti delle Scuole cittadine insieme 
ai Rappresentanti Istituzionali e alle Associazioni Combattentistiche e d’Arma si riuniscono in 
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Piazzetta della Lega. Seguirà il Saluto delle Autorità, lettura dei nomi dei deportati ebrei 
alessandrini morti nei campi di sterminio e la deposizione di una corona d’alloro davanti alla 
Sinagoga di via Milano. A seguire il corteo si sposterà al Carro della Memoria, nell’area 
compresa tra via Scassi e piazzale Berlinguer, dove alle 10.15 verrà accenso il Braciere della 
Memoria. Dopo la deposizione di una corona d’alloro ci saranno gli interventi e le riflessioni 
sul Giorno della Memoria della Consulta Provinciale degli Studenti di Alessandria e della 
Consulta Comunale Giovanile di Alessandria. 

ore 11.15: Piazza Mafalda di Savoia – Monumento alla Principessa morta a Buchenwald il 28 
agosto 1944. Commemorazione delle vittime femminili della deportazione nazifascista. 
Deposizione della corona d’alloro e intervento da parte delle Autorità 

ore 12.00: Stadio Comunale G. Moccagatta (ingresso da via Bellini) – Targa in memoria di 
Árpád Weisz. Deposizione di un mazzo di fiori presso la targa in memoria di Á. Weisz 
(calciatore e allenatore anche della Alessandria Calcio, morto ad Auschwitz il 31 gennaio 
1944) e intervento da parte delle Autorità. 

Iniziative di approfondimento sul “Giorno della Memoria” 2025 

Biblioteca Civica “Francesca Calvo”, piazza Vittorio Veneto 1. Proposta di testi e letture 
selezionate e aggiornate con le novità editoriali sul tema del Giorno della Memoria. La 
fruizione al pubblico di questa specifica proposta della Biblioteca Civica viene oFerta fino al 7 
febbraio nei seguenti consueti giorni e orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
08.30 alle 13; martedì e giovedì dalle ore 08.30 alle 13 e dalle ore 14 alle 18. Iniziativa a cura 
della Biblioteca Civica “Francesca Calvo” in collaborazione con ASM Costruire Insieme. 

Teatro San Francesco, via San Francesco d’Assisi 15. Ore 21.00: “Polvere Umana”, azione 
teatrale liberamente ispirata a “Se questo è un uomo” di Primo Levi. Spettacolo a cura della 
Compagnia Coltelleria Einstein. Al termine, è previsto l’intervento del prof. Giovanni Tesio, 
uno dei maggiori studiosi di Primo Levi. Evento nell’ambito della Rassegna Teatrale 2024/2025 
a cura dell’Amministrazione Comunale in collaborazione con la Fondazione Piemonte dal 
Vivo. Info e biglietteria: Teatro San Francesco – 339 3584518 o sul sito www.teatrostregatti.it.  

Dal 27 gennaio approfondimenti tematici a cura dell’Associazione “Memoria della 
Benedicta” su www.benedicta.org e www.facebook.com/a.m.benedicta. Basandosi sulla 
documentazione in particolare del Fondo “Demenech” conservato presso ISRAL, 
pubblicazione di documenti, immagini e filmati relativi al rastrellamento della “Settimana 
Santa del 1944” alla Benedicta, che ebbe esito nella deportazione verso il Campo di 
Concentramento di Mauthausen e dei suoi sottocampi di 188 partigiani rastrellati. Di una 
parte di questi – 153 dei quali morirono nei luoghi di deportazione, andandosi ad aggiungere ai 
154 rastrellati e immediatamente passati per le armi nei giorni della rappresaglia (5-10 aprile 
1944) – vengono pubblicati i primi elementi di profilo biografico, uniti ove possibile alla 
pubblicazione di alcune fotografie per cercare di restituire “un volto” ai protagonisti di quella 
tragica storia che, pur nelle evidenti diFerenze, accosta l’esperienza umana delle vittime del 
rastrellamento a quella dei deportati della Shoah. La presentazione del materiale viene 
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accompagnata da due interventi video-registrati: del Presidente dell’Associazione “Memoria 
della Benedicta”, Daniele Borioli, e di Cesare Manganelli, di ISRAL: uno dei massimi studiosi 
della storia della deportazione in Piemonte. 

30 gennaio 

Biblioteca Civica “Francesca Calvo”, piazza Vittorio Veneto 1. Ore 16.30: “Raccontare la 
Shoah ai ragazzi”. RaPaella Romagnolo discute del suo libro “In fondo al buio”. L’incontro è 
aperto alla cittadinanza ed è anche un momento di formazione per gli insegnanti, cui verrà 
rilasciato un attestato di partecipazione. L’ultimo libro di RaFaella Romagnolo (Pelledoca 
Editore, 2024), destinato alle ragazze e ai ragazzi sino ai 14 anni di età, racconta la storia di 
fuga e di salvezza di un ragazzo, Emanuele, ed è ispirata ad una storia vera scoperta dalla 
scrittrice durante le ricerche per “Aggiustare l’Universo”, il suo romanzo finalista al premio 
Strega. Evento in sinergia tra ISRAL e Biblioteca Civica “Francesca Calvo” di Alessandria. 

Febbraio 2025 

Carro della Memoria, Piazzale Deportati Ebrei Si segnala inoltre che – su prenotazione, 
inviando una mail all’indirizzo didattica@isral.it – durante il mese di febbraio, in orario 
mattutino, sarà possibile visitare il Carro della Memoria. La visita sarà condotta da Silvia 
Falcione e Alberto Vardaro, Operatori volontari del Servizio Civile Universale presso l’ISRAL. 



 91 

27/01/2025 – Il Giornale - Viaggi e vacanze - Nella città del cappello a gustar amaretti 
e vino 
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27/01/2025 – Oggicronaca - Un successo l’incontro sul Turismo a Serravalle Scrivia 
 

 

Venerdì 24 gennaio 2025 a Borghetto di Borbera presso la Sala Consiliare del Comune si è 
svolto l’incontro “Turismo e accoglienza in Val Borbera: facciamo il punto” organizzato dal 
Coordinamento Pro Loco Val Borbera in collaborazione con Alexala per approfondire gli 
aggiornamenti normativi e fiscali per le strutture ricettive, lo sviluppo e i dati qualitativi in 
ambito ospitalità. Grande partecipazione delle associazioni della valle. Ha dato il benvenuto e 
ringraziato i presenti il Vicesindaco Giovanni Moro che ha dato inizio alla conferenza. Sono 
intervenuti per la parte burocratica e organizzativa lo staF Alexala e la dott.ssa Serena BuFa. Il 
gruppo dei partecipanti si è dato appuntamento per il proseguo dei lavori il sabato successivo 
al centro Docup di Borghetto di Borbera, alla presenza tra gli altri dell’Assessore Regionale 
Enrico Bussalino. 

27/01/2025 – Giornale 7 - Valli Borbera e Spinti: Pro loco e associazioni unite per 
coordinare il turismo 

https://www.giornale7.it/valli-borbera-e-spinti-pro-loco-e-associazioni-unite-per-coordinare-
il-turismo/  

 
 

 

https://www.giornale7.it/valli-borbera-e-spinti-pro-loco-e-associazioni-unite-per-coordinare-il-turismo/
https://www.giornale7.it/valli-borbera-e-spinti-pro-loco-e-associazioni-unite-per-coordinare-il-turismo/
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28/01/2025 - Stampa Alessandria - Dall'imposta di soggiorno uno sportello Iat per 
Novi 
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31/01/2025 - Piccolo di Alessandria - Alessandria Iniziano le Domeniche a teatro': 
l'educazione alimentare spiegata da due clown 
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